[image: image1.jpg]



GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi 204 - BARI
Al Presidente e Assessore alla Sanità
Michele Emiliano
OGGETTO: interrogazione urgente. PET Ospedale Vito Fazzi di Lecce 
I sottoscritti Antonella Laricchia, Antonio Trevisi, Cristian Casili Consiglieri Regionali del Movimento 5 Stelle espongono quanto segue,
PREMESSO CHE
· Dalle notizie di cronaca apprendiamo che presso l’Ospedale Vito Fazzi di Lecce dall’aprile 2014 è stato utilizzato un macchinario per la PET sui pazienti oncologici , i cui lavori di fornitura e posa risultano collaudati solo nel luglio 2018. 
· l’incarico per l’espletamento del collaudo è stato affidato a soggetto esterno alla P.A.; 
· Da ulteriori notizie di cronaca si è appreso che il RUP, l’ing. Antonio Leo, direttore dell’area tecnica dell’ASL LE, che ha redatto il bando di gara, indetta a maggio 2012, ha poi partecipato all’aggiudicazione della gara facendo parte della commissione valutatrice. Ciò risulta dalla semplice lettura della deliberazione n. 2130/2012 dell’ASL LE di affidamento dei lavori.
CONSIDERATO CHE
· ex art. 251 DPR 207/2010 “ Il collaudo ha lo scopo di verificare e certificare che l'opera o il lavoro siano stati eseguiti a regola d'arte, secondo il progetto approvato e le relative prescrizioni tecniche, nonché le eventuali perizie di variante, in conformità del contratto e degli eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati. Il collaudo ha altresì lo scopo di verificare che i dati risultanti dalla contabilità finale e dai documenti giustificativi corrispondano fra loro e con le risultanze di fatto, non solo per dimensioni, forma e quantità, ma anche per qualità dei materiali, dei componenti e delle provviste, e che le procedure espropriative poste a carico dell'esecutore siano state espletate tempestivamente e diligentemente. Il collaudo comprende altresì tutte le verifiche tecniche previste dalle leggi di settore” ed ai sensi del successivo articolo “  Le stazioni appaltanti entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di consegna dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuiscono l'incarico del collaudo, secondo quanto indicato nell'articolo 120, comma 2-bis, del codice.”;
· ai sensi del comma 4 dell'art. 77 del Codice appalti (n. 50/2016) per come innovato con il D. lgs. 56/2017 "I commissari non devono aver svolto né possono svolgere alcun'altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si tratta. La nomina del RUP a membro delle commissioni di gara è valutata con riferimento alla singola procedura";
· ai sensi della norma applicabile al momento dell’indizione della procedura "I commissari diversi dal Presidente non devono aver svolto nè possono svolgere alcun'altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si tratta" (art. 84, comma 4, D. lgs. 163/2006);
· la giurisprudenza è unanime nel ritenere che, ai sensi dell’art. 84 comma 4, d.lgs, 12 aprile 2006, n. 163, nelle gare pubbliche i commissari diversi dal Presidente non devono aver svolto né possono svolgere alcun'altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si tratta;
· Tale prescrizione mira ad assicurare due concorrenti ma distinti valori: quello dell'imparzialità e quello dell'oggettività (cfr. Tar Lecce, sez. II, sentenza n. 93/2017 del 23.01.2017; Tar Lecce, sez. II, sentenza n. 1040 del 27 giugno 2016);
· In sostanza, l’art. 84 citato è volto a prevenire il pericolo concreto di possibili effetti distorsivi e favoritismi prodotti dalla partecipazione alle commissioni giudicatrici di soggetti (progettisti, dirigenti che abbiano emanato atti del procedimento di gara e così via) che siano intervenuti a diverso titolo nella procedura concorsuale definendo i contenuti e le regole della procedura (cfr. Tar Latina, sez. I, 13 aprile 2016, n. 226; Cons. St. n. 3352/2015).
Tutto ciò premesso e considerato
INTERROGANO
la Giunta e gli assessori competenti

Per sapere:
1. Se è a conoscenza di quanto innanzi esposto;
2. sulla scorta di quali atti e provvedimenti l’ASL LE ha utilizzato per oltre quattro anni la PET TAC anteriormente al definitivo collaudo dell’intera opera appaltata;
3. Per quali motivi per il collaudo si è ricorso ad un ingegnere esterno alla struttura 
4. le ragioni per le quali la durata dell’appalto, avente ad oggetto “ progetto esecutivo ed esecuzione di tutte le opere e forniture necessarie, le somministrazioni e le prestazioni occorrenti  per la realizzazione a corpo della completa attivazione del reparto PET TAC del padiglione oncologico- acquisto con il sistema chiavi in mano di pet tac” si è protratta per ben sei anni;
5. Quali ulteriori gare sono state affidate alla ATI PHILIPS spa - ProTecno impianti srl e con quali procedure;
6. Se intende verificare la legittimità dell’operato dell’ASL Lecce e, nell’ipotesi in cui l’agire risultasse illegittimo, se intende procedere nei confronti dei responsabili dell’accaduto.
Bari,  15/01/2019
i Consiglieri Regionali

Antonella Laricchia

Antonio Trevisi
Cristian Casili 
